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“CHE COSA FARÒ DA GRANDE?” 
L’ORIENTAMENTO AL FUTURO IN ETÀ ADOLESCENZIALE: 

UNA RASSEGNA DELLA LETTERATURA 

“WHAT WILL I BE?” 
FUTURE ORIENTATION IN ADOLESCENCE: A LITERATURE 

REVIEW 

Riassunto 

L’orientamento al futuro in adolescenza costituisce un ambito di ricerca 
di grande interesse, poiché strettamente connesso ai compiti evolutivi del 
periodo, ampiamente indagato dalla letteratura a partire da diverse prospet-
tive, con molteplici strumenti e in popolazioni differenti. L’obiettivo prin-
cipale di questa rassegna è stato quello di organizzare e sistematizzare gli 
studi focalizzati su una popolazione di età compresa tra i 12 e i 18 anni, con 
l’intento di evidenziare quali componenti del costrutto possano costituire 
un fattore di protezione o di rischio per il benessere dell’adolescente. Un’a-
nalisi di 100 articoli ha mostrato che l’orientamento al futuro è stato preva-
lentemente studiato attraverso tre modelli teorici, il Modello a Tre Processi, 
la Prospettiva Temporale e i Sè Possibili, i quali tuttavia appaiono stretta-
mente interconnessi nel definire il costrutto. Tra i vari strumenti utilizzati è 
stata evidenziata una molteplicità di scale di misurazione sia di tipo quanti-
tativo sia di tipo qualitativo. Dall’analisi è emerso, inoltre, che l’orienta-
mento al futuro, indagato in adolescenti sia a sviluppo tipico sia atipico e in 
contesti socio-culturali differenti, è associato a variabili di tipo protettivo, 
quali il supporto familiare percepito, il successo scolastico e nella carriera e 
a una diminuzione dei comportamenti “a rischio”. E’ stata infine evidenzia-
ta la necessità di incrementare lo studio del costrutto in popolazioni a ri-
schio in ambito scolastico, quali ad esempio i ragazzi con Disturbi Specifici 
di Apprendimento. 

Parole chiave: Orientamento al futuro, Adolescenza, Modello a tre proces-
si, Prospettiva temporale, Sé possibili. 

Abstract 
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Future orientation during adolescence constitutes a very interesting field 
of research, since closely connected to the developmental tasks of the peri-
od, extensively investigated by the literature starting from different per-
spectives, with multiple instruments and in different populations. The main 
objective of this review was to organize and systematize studies focused on 
a population aged between 12 and 18, with the aim of highlighting which 
components of the construct can constitute a protection or risk factor for the 
well-being of the adolescent. Analysis of 100 articles showed that future 
orientation was mainly studied through three theoretical models, the Three 
Process Model, the Time Perspective and the Possible Selves, which how-
ever appear to be closely interconnected in defining the construct. A multi-
plicity of measurement scales, both quantitative and qualitative, was high-
lighted. Analysis also showed that future orientation, investigated in ado-
lescents with both typical and atypical development and in different socio-
cultural contexts, is associated with protective variables, such as perceived 
family support, academic and career success and a decrease in “risky” be-
haviours. Finally, the review discussed the need to increase the study of the 
construct in populations at risk in the school environment, such as adoles-
cents with Learning Disabilities. 

Keywords: Future orientation, Adolescence, Three Processes model, Time 
Perspective, Possible Selves. 
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Introduzione 

L’adolescenza è la fase del ciclo di vita in cui l’individuo acquisisce i 
requisiti per assumere le responsabilità di adulto (Erickson, 1968). Si tratta 
di un periodo dello sviluppo che comporta nuove sfide evolutive, il cui su-
peramento è necessario per raggiungere un buon adattamento psicosociale. 
In particolare gli adolescenti devono acquisire una maggiore autonomia 
emotiva dai genitori, instaurare nuove relazioni con i pari di entrambi i ses-
si, accettare i cambiamenti corporei e sviluppare un comportamento sociale 
responsabile (Palmonari, 2011). Il traguardo di questo percorso è costituito 
dalla formazione di un’identità stabile, coerente e separata, grazie alla ca-
pacità di esplorazione e sperimentazione tra le varie alternative possibili e 
di integrazione degli elementi vecchi con i nuovi; l’individuo diviene così 
in grado di scegliere autonomamente l’ambito in cui impegnarsi (Musetti, 
Corsano, Majorano, & Mancini, 2012). Gli adolescenti diventano inoltre 
capaci di definire meglio la rappresentazione di sé grazie alla crescente 
consapevolezza dei propri stati interiori, e sono in grado di esplorare di-
mensioni del sé non direttamente visibili (Corsano, Musetti, Caricati, & 
Magnani, 2017), riuscendo a costruire anche un’immagine di sé proiettata 
verso il futuro. Essi iniziano dunque a considerare diverse ipotesi verso il 
futuro a partire dal contesto socio-culturale di riferimento, sulla base dei 
rapporti con adulti e coetanei e in funzione dei propri desideri e aspettative 
(Verbruggen, van Emmerik, Van Gils, Meng, & de Grip, 2015). Viene chie-
sto loro di provare a identificare una serie di possibili obiettivi a lungo ter-
mine e di orientarsi verso la prospettiva temporale del futuro. 

Con l’espressione “orientamento al futuro” si intendono le idee, i pen-
sieri e i sentimenti che gli individui rivolgono verso il proprio futuro (Stod-
dard, Zimmerman, & Bauermeister, 2011), includendo anche la capacità di 
immaginare diversi possibili scenari. Esso può essere definito come una 
visione soggettiva del futuro da parte di un individuo (Di Maggio, Ginevra, 
Nota, & Soresi, 2016; Seginer, 2009), in cui vengono integrate immagini di 
sé proiettate nella vita a venire, che coinvolgono aspettative e piani di azio-
ni (Nurmi, 1991). Orientarsi al futuro, per un individuo, significa pertanto 
definire degli obiettivi ed elaborare progetti riguardanti i diversi ambiti del-
la vita che lo aspetta (Carvalho, Pocinho, & Silva, 2010; Trommsdorff, 
Lamm, & Schmidt, 1979). La capacità di orientamento al futuro fornisce le 
basi per definire, pianificare e prendere impegni, e di conseguenza guidare 
il corso di sviluppo della persona (Trommsdorff et al.,1979), rivestendo un 
ruolo molto importante anche nel processo di formazione dell'identità (La-
ghi, Baiocco, Liga, Guarino, & Baumgartner, 2013; Nurmi, 1994).  
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Si può comprendere, quindi, quanto sia importante studiare in maniera 
approfondita l’orientamento al futuro degli adolescenti, soprattutto all’in-
terno della società di oggi. I rapidi progressi tecnologici, la precarietà in 
ambito lavorativo, i cambiamenti sociali e la crisi finanziaria mondiale 
hanno favorito le preoccupazioni per il futuro nell'adolescenza, ponendo i 
giovani in una condizione di incertezza sia sul piano lavorativo sia su quel-
lo identitario (Benasayag & Schmit, 2004; Di Maggio et al., 2016). Gine-
vra, Pallini, Vecchio,Nota e Soresi (2016) hanno messo in evidenza come 
questi fattori possano avere delle ripercussioni gravi per tutti coloro che 
desiderano progettare il loro futuro: gli adolescenti sembrano infatti mani-
festare difficoltà a pianificare in maniera concreta i loro obiettivi e a ipotiz-
zare miglioramenti nelle proprie vite a venire. 

Data la multidimensionalità e la complessità del costrutto dell’orienta-
mento al futuro, che chiama in causa dimensioni quali la percezione del 
tempo, la progettualità, la scelta di obiettivi e di comportamenti, la motiva-
zione, la pianificazione e la rappresentazione di sé in diversi scenari possi-
bili, molteplici sono gli studi che, negli ultimi decenni, a partire da prospet-
tive e ambiti di ricerca differenti, hanno indagato tale costrutto. Gli obietti-
vi stessi delle ricerche, condotte con numerosi strumenti costruiti ad hoc, e 
su popolazioni varie, hanno riguardato aspetti diversi della vita futura dei 
giovani, dalla scelta della scuola alla carriera, con un’attenzione specifica, 
tuttavia, per la dimensione della promozione del benessere psicologico e 
sociale. Gli studiosi si sono chiesti se la capacità di orientarsi verso il futuro 
in modo positivo e ottimistico possa rappresentare un fattore di protezione 
in termini di maggiore presenza di comportamenti di autocontrollo, promo-
zione della salute, tolleranza alla frustrazione, capacità di pianificare le 
azioni e raggiungere risultati scolastici e di carriera; di converso, se essa 
possa anche essere intesa in termini di riduzione dei comportamenti a ri-
schio.   

Nonostante la molteplicità degli studi sull’orientamento al futuro nei 
giovani, oltre ad una rassegna di Nurmi (1991), ormai datata, non si evi-
denziano lavori sistematici finalizzati a organizzare i dati emersi nei vari 
ambiti e a fare il punto sugli strumenti a disposizione dei ricercatori.  Sulla 
base di tale considerazione e dell’importanza del costrutto relativamente 
alla popolazione adolescenziale attuale, l’obiettivo principale della presente 
rassegna è stato quello di raccogliere e sistematizzare i principali studi sul 
tema che, negli ultimi tre decenni, si sono focalizzati su adolescenti di età 
compresa tra i 12 e 18 anni. Più in particolare, ci si è proposti di individua-
re le diverse prospettive a partire dalle quali il tema è stato indagato, discu-
tere i dati emersi rispetto alla relazione tra orientamento al futuro e benes-
sere degli adolescenti, tenendo conto anche delle peculiari popolazioni in-
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dagate, e infine sintetizzare e presentare, a beneficio dei ricercatori, i nume-
rosi strumenti messi a punto per indagare l’orientamento al futuro.   

Metodologia 

Per la realizzazione di questa rassegna è stata effettuata una ricerca bi-
bliografica sistematica tramite le banche dati di Scopus e PsycINFO, usan-
do le seguenti parole chiave: future orientation, time perspective, possible 
selves, adolesc*, questionn*, scale*, instrumen*, inventor*, ottenendo 264 
documenti. Inoltre è stata effettuata una ricerca sulla bibliografia degli arti-
coli individuati, che ha consentito di reperire altri 5 studi. Successivamente 
è stato fatto uno screening dei titoli, dei riassunti e in seguito dei full text 
per poter valutare se lo studio rispondeva ai criteri di inclusione: in partico-
lare, si è stabilito di includere articoli pubblicati su riviste in lingua inglese 
e svolti con adolescenti di età compresa tra i 12 e i 18 anni. Sono quindi 
stati esclusi documenti come volumi, tesi di laurea o studi non pubblicati 
(15 in totale), pubblicazioni in lingua differente da quella inglese (30 in 
totale), studi su partecipanti con un’età maggiore o minore di quella indica-
ta (80 in totale), articoli in cui viene nominato il costrutto dell’orientamento 
al futuro, ma non viene indagato né con uno strumento specifico né con 
items creati ad hoc (29 in totale) e studi perché duplicati (15 in totale). 
Complessivamente sono stati considerati 100 articoli (si veda Fig. 1). 

Inserire qui Figura 1 

 Questi sono stati poi analizzati rispetto ai seguenti aspetti: il modello 
teorico di riferimento, i principali risultati, gli strumenti utilizzati e la popo-
lazione specifica indagata. 

Risultati 

Dall’analisi degli articoli è emerso che il tema dell'orientamento al futu-
ro in adolescenza è stato indagato prevalentemente a partire da tre diversi 
modelli teorici, per ciascuno dei quali sono state studiate dimensioni speci-
fiche mediante strumenti costruiti ad hoc. In particolare, si tratta del Mo-
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dello a Tre Processi (Nurmi, 1989; Nurmi, Poole, & Seginer, 1995), che 
considera l’orientamento al futuro un costrutto organizzato rispetto a diver-
se componenti o sotto-processi, di solito 3, di tipo cognitivo, motivaziona-
le/affettivo e comportamentale; del Modello della Prospettiva Temporale 
(Zimbardo & Boyd, 1999), focalizzato sulla percezione che l’individuo ha 
delle proprie diverse dimensioni temporali; del Modello dei Sé Possibili 
(Markus & Nurius, 1986), in cui l’orientamento al futuro è indagato rispet-
to alle diverse rappresentazioni di sé che i giovani possono ipotizzare nella 
vita a venire. Tra gli articoli selezionati, 24 possono essere ricondotti al 
primo modello, 62 al secondo, e 14 al terzo (si veda Tab. 1). 

Inserire qui Tab. 1 

Dall’analisi degli articoli si è evidenziato inoltre che il costrutto dell’o-
rientamento al futuro è stato indagato in differenti popolazioni di adole-
scenti: in particolare, alcuni studi si sono focalizzati su ragazzi appartenenti 
a particolari contesti socio-culturali, altri su ragazzi esposti a specifici 
eventi traumatici e infine alcuni su adolescenti con problemi comportamen-
tali, o di salute fisica e psichica. Non è stato possibile quantificarne esatta-
mente il numero poiché a volte tali caratteristiche della popolazione erano 
compresenti. I restanti studi hanno indagato popolazioni a sviluppo tipico.  

Nelle pagine seguenti, innanzitutto, per ciascun modello teorico, che 
sarà brevemente illustrato, saranno presi in esame i dati principali emersi 
dagli studi, con un’attenzione specifica al tema della relazione tra orienta-
mento al futuro e fattori protettivi per il benessere dell’adolescente, e gli 
strumenti messi a punto dai ricercatori. Infine, indipendentemente dai mo-
delli, verrà brevemente presa in esame la variabile relativa alla peculiare 
popolazione indagata. 

L’orientamento al futuro secondo il modello a Tre Processi 

Nurmi (1989; 1991) e Nurmi, Poole e Seginer (1995) hanno definito la 
capacità di orientarsi al futuro in funzione di 3 diverse componenti: cogni-
tiva, motivazionale e affettiva. La componente cognitiva fa riferimento alle 
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conoscenze sul tempo e sul futuro, includendo la stima della probabilità di 
eventi e l'esplorazione di opportunità future. La componente motivazionale 
comprende obiettivi e interessi verso il futuro, associati a paure e dubbi. La 
componente affettiva, infine, riguarda emozioni e atteggiamenti come otti-
mismo e pessimismo. Nurmi (1989; 1991) e Nurmi, Poole e Seginer (1995) 
evidenziano come per una buona capacità di orientamento al futuro sia ne-
cessaria un’adeguata componente motivazionale, associata ad una buona 
capacità di pianificazione. 

Sulla stessa linea, Seginer e Lilach (2004) e Seginer e Shoyer (2012) 
hanno descritto l’orientamento al futuro in riferimento a dimensioni di tipo 
motivazionale, cognitivo e comportamentale. La dimensione motivazionale 
include l’importanza che può assumere l’investimento, nel futuro, in un 
contesto di vita (ad esempio il lavoro, la famiglia, le relazioni sociali) e la 
pianificazione di eventi per raggiungere i propri obiettivi. La componente 
cognitiva si riferisce alle immagini e rappresentazioni future rispetto ai con-
testi di vita, includendo speranze e paure; la dimensione comportamentale 
riguarda infine la capacità di esplorare opzioni future e di impegnarsi in una 
scelta. Un orientamento al futuro di successo è determinato da un’adeguata 
motivazione a pensare al proprio futuro in relazione ai domini di vita più 
salienti (Seginer & Shoyer, 2012). 

Dati di ricerca 

Alcuni studi hanno esaminato l’orientamento al futuro dei ragazzi in 
funzione di dimensioni motivazionali, comportamentali e cognitivi. Per 
quanto riguarda le prime due componenti, Hejazi, Moghadam, Naghsh e 
Tarkhan (2011) hanno indagato tale costrutto rispetto alla prestazione sco-
lastica in adolescenti a sviluppo tipico, riscontrando come essa fosse stret-
tamente associata alla componente motivazionale e a quella comportamen-
tale dell’orientamento al futuro: i partecipanti con alti punteggi alle scale 
che misuravano tali variabili si caratterizzavano infatti per avere un orien-
tamento al futuro di successo, soprattutto nell’ambito accademico. Anche 
Seginer (2000) ha evidenziato come entrambe le componenti siano alla 
base di ciò che viene chiamato ottimismo, riscontrando che gli studenti con 
un alto punteggio alle scale relative alla dimensione motivazionale e com-
portamentale dichiaravano maggiori aspettative positive in merito alle loro 
prestazioni scolastiche, mettendo in atto comportamenti adeguati a rag-
giungere gli obiettivi prefissati. Coerentemente, Seginer e Lilach (2004), 
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indagando in particolare l’orientamento al futuro in adolescenti che viveva-
no una condizione di solitudine, hanno rilevato che essi riportavano bassi 
punteggi alle scale delle componenti motivazionale e comportamentale, 
registrando un basso orientamento al futuro nei domini relazionali più pros-
simi. In altri studi, la stessa autrice (Seginer & Shoyer, 2012; Seginer, Ver-
mulst, & Shoyer, 2004) ha analizzato l’orientamento al futuro in relazione 
al supporto dei genitori, riscontrando che gli adolescenti con un alto pun-
teggio nella scala motivazionale riportavano una percezione di maggiore 
supporto e accettazione da parte della loro famiglia, e mostravano una di-
mensione temporale sempre più orientata al futuro. 

Per quanto riguarda in specifico la componente cognitiva dell’orienta-
mento al futuro, la letteratura ha indagato tale variabile in termini soprattut-
to di aspettative, speranze e paure. Seginer e Schlesinger (1998), focaliz-
zandosi su una popolazione specifica quale quella di adolescenti israeliani 
di diverse coorti, hanno rilevato che il mutamento delle circostanze sociali, 
rispetto alle prospettive di pace e di guerra, modifica il modo di porsi verso 
il futuro, in termini appunto di speranze e aspettative nei domini relativi 
agli studi accademici futuri, al lavoro e alla carriera professionale. L’autrice 
ha inoltre evidenziato (Seginer, 1988) come le speranze e le paure riguar-
danti il futuro fossero differenti in relazione al genere, registrando nelle 
ragazze più alte speranze rispetto all’istruzione e maggiori paure a livello di 
lavoro e carriera professionale; i ragazzi hanno invece presentato più alti 
livelli di paura per le questioni di natura più collettiva, come la politica na-
zionale e internazionale. Nurmi (1989) ha infine osservato, in due coorti di 
giovani adolescenti finlandesi, come le loro speranze e paure verso il futuro 
riflettessero, in modo culturalmente orientato, le sfide legate ai compiti 
evolutivi specifici dell’età, come ad esempio le relazioni con la scuola, la 
famiglia, il gruppo dei pari e la carriera futura. All’aumentare dell’età an-
che l’estensione della percezione del loro futuro (tra i più giovani limitata 
ai vent’anni di età) tendeva ad ampliarsi. 

Gli strumenti 

Gli studi sopra esaminati, riconducibili al modello teorico dei Tre Pro-
cessi, hanno indagato il tema dell’orientamento al futuro attraverso l’uso di 
strumenti auto-somministrati con domande a risposta chiusa su scala Likert. 
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E’ possibile individuare un primo gruppo di strumenti finalizzati a valu-
tare le tre componenti dell’orientamento al futuro in diversi domini di vita. 
Tra questi, uno dei più utilizzati è il Future Orientation Questionnaire (He-
jazi et al., 2011)), costruito intorno a tre domini: l’educazione, la carriera e 
il matrimonio. Per ciascuno di essi sono previste tre scale tipo Likert a 5. 
Analogo a questo, messo a punto dallo stesso gruppo di ricerca (Seginer, 
Vermulst, & Shoyer, 2004) è il Prospective Life Course Questionnaire, rela-
tivo a due domini specifici, quali il lavoro futuro e la carriera, da un lato, e 
la famiglia e il matrimonio, dall’altro, e il MyFuture  Questionnaire (Segi-
ner & Shoyer, 2012) che indaga quanto spesso gli adolescenti pensano a 
una serie di domini in termini di speranze e paure. Altri questionari utilizza-
ti sono l’Exploration and Commitment Inventory (Nurmi et al., 1995) e il 
Future Expectations Scale for Adolescents (McWhirter & McWhirter, 
2008): anch’essi valutano l’orientamento al futuro degli adolescenti rispetto 
ai domini classici dell’istruzione, la famiglia, la carriera e il lavoro, ma ve 
ne aggiungono anche altri più specifici, tra cui la religiosità, la vita comuni-
taria, la salute, e la genitorialità. In particolare si focalizzano sulle aspetta-
tive e l’impegno posto, da parte dei partecipanti, nella costruzione di piani 
futuri nei vari domini.  

Un secondo gruppo di strumenti si è concentrato invece prevalentemen-
te sulla valutazione della dimensione cognitiva dell’orientamento al futuro 
rispetto a immagini, speranze e aspettative (ottimismo/pessimismo): il Life 
Orientation Test-Revised (Scheier & Carver, 1987) esplora attraverso 10 
item su scala Likert a 4 punti l’ottimismo e il pessimismo rispetto al futuro 
da parte degli adolescenti; il Future Orientation Scale (Steinberg et al., 
2009) è costituito da15 item che indagano i piani per il futuro e le anticipa-
zioni delle conseguenze; il Vision About the Future (Ginevra et al., 2016; 
Ginevra, Sgaramella, Ferrari, Nota, Santilli, & Soresi, 2017) è più focaliz-
zato sulla scelta della carriera e sul ruolo professionale, esplorando ottimi-
smo, pessimismo e speranza; il Design my Future (Di Maggio et al., 2016; 
Santilli, Ginevra, Sgaramella, Nota, Ferrari, & Soresi, 2017), infine, indaga 
la relazione tra orientamento al futuro e resilienza, intesa come percezione 
della capacità di far fronte alle difficoltà che potranno presentarsi nel futu-
ro. 

Ulteriori strumenti sono finalizzati a valutare la dimensione cognitiva 
delle speranze e aspettative per il futuro tramite la proposta di domande 
aperte: ne sono un esempio l’Hopes and Fears Questionnaire  (Nurmi, 
Poole & Kalakoski, 1994) e il Future Orientation Questionnaire (Tromm-
sdorff, Burger, & Fuchsle 1982), in cui si richiede ai ragazzi di stilare un 
elenco delle loro speranze e preoccupazioni per il futuro, relative in partico-
lare ad alcuni domini della vita a venire. 
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L’orientamento al futuro secondo il modello della Prospettiva Tempo-
rale  

Il modello della Prospettiva Temporale (Zimbardo & Boyd, 1999) si 
focalizza sull’orientamento temporale degli individui e in particolare sul 
modo in cui essi percepiscono le esperienze passate, presenti e future; in 
base a tale percezione si costruiscono aspettative e obiettivi in merito al 
futuro (Laghi, D’alessio, Pallini, & Baiocco, 2009; Siu, Lam, Le, & Prze-
piorka, 2014; Zimbardo & Boyd, 1999).  

Zimbardo ha definito la prospettiva temporale come un costrutto forma-
to da cinque principali sotto-dimensioni: il passato negativo, che riflette 
una visione problematica e spiacevole di esso; il passato positivo che, al 
contrario, riflette un atteggiamento positivo; il presente edonistico, che 
consiste in un orientamento verso il presente volto ad enfatizzarne i lati 
gratificanti, senza preoccuparsi di possibili conseguenze future; il presente 
fatalistico, che esprime un atteggiamento di mancata speranza verso il futu-
ro, dovuto alla convinzione di scarsa controllabilità degli eventi; infine, il 
futuro, che si  caratterizza per una decisa pianificazione delle attività ed una 
forte credenza di poter determinare il corso degli eventi. La prospettiva 
temporale esercita un’influenza molto importante sull’individuo, dal mo-
mento che in base alle diverse sotto-dimensioni sopra riportate in cui egli si 
colloca, a seconda cioè di quello che è il suo orientamento temporale preva-
lente, possono emergere stili decisionali diversi, obiettivi più o meno a lun-
go termine, con differenti conseguenze in merito a quello che è l’orienta-
mento al futuro (Keough, Zimbardo, & Boyd, 1999; Laghi et al., 2013; 
Zambianchi, Ricci Bitti, & Gremigni, 2010; Zimbardo, Keough, & Boyd, 
1997). Questo aspetto diventa particolarmente saliente in adolescenza, pe-
riodo in cui la prospettiva temporale acquisisce un nuovo significato: i ra-
gazzi attribuiscono una maggiore importanza al futuro, collocandovi la rea-
lizzazione di aspirazioni e progetti e ipotizzando i relativi piani d’azione 
(Blomgren, Svahn, Åström, & Rönnlund, 2016), ma per poterlo fare devo-
no integrare la percezione del loro passato nell’immagine del presente.  

Dati di ricerca 

La letteratura in questo ambito ha considerato in modo distinto le perce-
zioni relative al passato, al presente e al futuro, in senso sia positivo sia 
negativo, correlandole poi con fattori di rischio e protezione. 

Per quanto riguarda la prospettiva temporale del passato negativo, le 
ricerche hanno riscontrato come quest’ultimo possa essere associato a infe-
licità, conflitti familiari e percezione di scarso sostegno sociale (Laghi et 
al., 2013; Laghi, Pallini, Baumgartner, Guarino, & Baiocco, 2016). La pro-



!11

spettiva temporale del passato positivo è invece stata associata ad emozioni 
positive, autostima, cordialità, capacità di coping e sostegno sociale (Blom-
gren et al., 2016; Chua, Milfont, & Jose, 2015; Holman & Zimbardo, 2009; 
Laghi et al., 2013; Marttinen & Salmela-Aro, 2012). 

La prospettiva temporale del presente fatalista è risultata essere connes-
sa a comportamenti pericolosi per la salute, aggressività, ansia, depressione 
e scarso rendimento scolastico (Diaconu-Gherasim, Bucci, Giuseppone, & 
Brumariu, 2017; Fieulaine & Martinez, 2012; Henson, Carey, Carey, & 
Maisto, 2006; Laghi, Liga, Baumgartner, & Baiocco, 2012; McKay, Percy, 
& Cole, 2013a; Orkibi & Dafner, 2016; Mello & Worrell, 2006; Zambian-
chi at al., 2010; Zimbardo & Boyd 1999). Anche la prospettiva temporale 
del presente edonista è apparsa essere correlata a fattori di rischio: è stata 
infatti associata a comportamenti legati alla ricerca di sensazioni e condotte 
a rischio come l’uso di droghe, comportamenti sessuali promiscui, atti di 
delinquenza e gioco d’azzardo (Awotidebe, Phillips, & Lens, 2014; Gou-
veia-Pereira, Gomes, Roncon, & Mendonça, 2017; Reyna & Wilhelms, 
2017; Steiger, Stoddard, & Pierce, 2017). La prospettiva temporale centrata 
essenzialmente sul presente può quindi essere in generale associata al coin-
volgimento in comportamenti poco adattivi. Questo potrebbe essere dovuto 
sia alla difficoltà di valutare le conseguenze future delle scelte comporta-
mentali, preferendo attività che danno una gratificazione immediata, sia 
alla possibilità di sperimentare comportamenti di rischio, sia ad un atteg-
giamento fatalistico rispetto a ciò che potrebbe accadere in futuro. Tuttavia, 
Zimbardo e Boyd, (1999) sottolineano come il presente edonistico possa 
essere in connessione anche ad alti livelli di creatività e felicità, che spin-
gono gli individui ad impegnarsi in numerose attività senza curarsi delle 
conseguenze future. 

La prospettiva temporale del futuro è stata associata a comportamenti di 
autocontrollo e di promozione della salute, come per esempio l’esercizio 
fisico e una corretta alimentazione (Mouratidis & Lens, 2015). E’ apparsa 
inoltre correlata ad alta motivazione, a senso di responsabilità, alla capacità 
di organizzare e pianificare azioni, a risultati accademici soddisfacenti, a un 
senso di identità integrato (Andre, van Vianen, & Peetsma, 2017; Andretta, 
Worrell, & Mello, 2014; Laghi et al., 2009; Lens, Paixão, Herrera, & Gro-
bler, 2012; Lessing, 1972; Mello, Finan, & Worrell, 2013; Mello & Worrell 
2006;  Peetsma, Hascher, van der Veen, & Roede, 2005; Peetsma & van der 
Veen, 2011; Romer, Duckworth, Sznitman, & Park, 2010). Inoltre, gli ado-
lescenti orientati prevalentemente verso il futuro appaiono più capaci di 
tollerare l’assenza di gratificazione immediata (Göllner, Ballhausen, Klie-
gel, & Forstmeier, 2018; Romer et al., 2010), mostrano un basso rischio di 
suicidio (Chin & Holden, 2013), sono meno inclini a mettere in atto com-
portamenti sessuali promiscui (Resnick & Blum, 1985), a fare uso di dro-
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ghe (Barnett, et al., 2013) e a vivere in condizioni di incertezza (Schechter 
& Francis, 2010).  

Gli strumenti 

In letteratura sono presenti numerosi strumenti volti a misurare la pro-
spettiva temporale, impiegati anche negli studi con una popolazione adole-
scente. Uno dei più utilizzati è lo Zimbardo Time Perspective Inventory 
(ZTPI) (Zimbardo & Boyd, 1999), un questionario composto da 56 item 
distribuiti in cinque sotto-scale, ciascuna delle quali relativa a una dimen-
sione temporale specifica: passato positivo, passato negativo, presente edo-
nistico, presente fatalistico e futuro. Nel corso degli anni sono state realiz-
zate diverse versioni dello ZTPI, con differenti numeri di item, come per 
esempio la Zimbardo Time Perspective Scale (ZTPS) (Keough, Zimbardo, 
& Boyd, 1999), che indaga esclusivamente la prospettiva temporale presen-
te e futura. 

Alansari, Worrel, Rubie-Davies e Webber (2013) e Mello et al. (2016), a 
partire dall’ipotesi che gli atteggiamenti positivi o negativi verso le dimen-
sioni temporali possano essere influenzati in modo circolare dalle credenze 
e dalle emozioni, hanno elaborato l’Adolescent Time Attitude Scale (ATAS), 
un questionario che si compone di 30 item in sei sottoscale di tipo Likert: 
passato positivo, passato negativo, presente positivo, presente negativo, 
futuro positivo e futuro negativo. A partire dai punteggi dello strumento è 
possibile identificare sei profili, che sono stati etichettati come equilibrato, 
ottimista, tendenzialmente pessimista, pessimista centrato sul passato e/o 
ottimista centrato sul futuro, ambivalente e pessimista (Buhl & Lindner, 
2009). Analogo a questo, messo a punto dallo stesso gruppo di ricerca è 
l’Adolescent Time Inventory-Time Attitudes (ATI-TA) (Alansari et al., 2013; 
Mello et al., 2016); si tratta di una scala di 30 item che indaga le dimensio-
ni temporali descritte sopra inclusa all’interno dell'Adolescent Time Inven-
tory (ATI), uno strumento multidimensionale che valuta la prospettiva tem-
porale negli adolescenti, insieme ad altre scale che misurano il significato 
temporale (ATI-TM), la frequenza temporale (ATI-TF), l’orientamento 
temporale (ATI-TO) e la relazione temporale (ATI-TR) e attitudini tempo-
rali (ATI-TA) (Mello et al., 2016) 

Ulteriori strumenti sono rappresentati dalla Temporal Focus Scale (TFS) 
(Mckay, Percy, Goudie, Sumnall, & Cole, 2012), una scala di 12 item con 
lo scopo di indagare l'impegno e il coinvolgimento sul piano cognitivo con 
il passato, il presente e il futuro; la Temporal Orientation Scale (Holman & 
Silver, 1998), costituita da 28 item distribuiti in tre sottoscale relative al 
passato, al presente e al futuro, e finalizzata a valutare la prospettiva tempo-
rale degli individui in funzione degli aspetti cognitivi e motivazionali, e 
nell’ottica di individuare l’orientamento temporale privilegiato; la Balan-
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ced Time Perspective Scale (BTPS) (Webster, 2011), focalizzata invece sui 
sentimenti positivi relativi al passato e al futuro. Dai punteggi ricavati nei 
28 item di cui essa si compone possono essere ricavati quattro potenziali 
profili: time expansive, indicante una prospettiva temporale equilibrata e 
rivolta sia al futuro sia al passato; time restrictive, relativa ad un interesse 
limitato per eventi futuri e passati; reminiscers, riguardante una prospettiva 
centrata sul passato e infine futurist, centrata sul futuro. 

Altri strumenti sono stati rivolti specificatamente alla valutazione della 
prospettiva temporale futura.  

Il Time Perspective Questionnaire (TPQ) (Lennings, 1993) rappresenta 
uno strumento che prevede di elencare fino a 7 eventi che si pensa si possa-
no verificare nel proprio futuro, 7 eventi accaduti nel proprio passato, 10 
eventi che potrebbe accadere nel futuro della società e 10 eventi accaduti 
nel passato della società; viene chiesto di indicare entro quanto tempo da 
ora in poi ogni evento si sarebbe potuto verificare, specificando la piacevo-
lezza o la sgradevolezza 

La Consideration of Future Consequences Scale (Mckay, Morgan, Van 
Exel, & Worrell, 2015; Strathman, Gleicher, Boninger, & Edwards, 1994), 
composta da 12 item, valuta in particolare il grado in cui gli individui con-
siderano la prospettiva futura rispetto alle conseguenze del proprio compor-
tamento attuale. Di questa è presente anche una versione validata per il 
campione italiano (Nigro, Cosenza, Ciccarelli, & Joireman, 2016).  
Il Questionnaire of Future Time Perspecitve (QFTP) (Carvalho, 2015) è 
una scala di 26 item che si propone di indagare il grado di orientamento 
verso il futuro, la consapevolezza e la valorizzazione dell'esperienza pre-
sente come importanti per il futuro. Il Future Time Perspective Question-
naire (Peetsma, 2000) è infine uno strumento di 48 item che misura la pro-
spettiva temporale futura rispetto ai diversi domini di vita, alla sua esten-
sione nel tempo e all’apprezzamento positivo o negativo di essa da parte 
dei soggetti. Infine lo strumento Perspective Questionnaire di Fong e Hall 
(2003) prevede che i partecipanti possano esprimere il loro accordo rispetto 
a13 item che indagano la tendenza a maturare delle considerazioni sul bre-
ve e lungo periodo per quanto riguarda la salute e l’esercizio fisico. 

L’orientamento al futuro secondo il modello dei Sé Possibili  

In letteratura l’attenzione per il tema dell’orientamento al futuro è ravvi-
sabile anche all’interno del quadro teorico relativo alla teoria dei Sé Possi-
bili (Markus & Nurius, 1986). I Sé Possibili derivano dalle rappresentazio-
ni di sé nel passato e nel futuro e possono essere classificati nei termini di 
Sé sperato, Sé atteso e Sé temuto (Oyserman & Markus, 1990). Il Sé spera-
to è la visione più desiderata di sé nel futuro; il Sé atteso è ciò che si preve-
de di diventare nel futuro e che si ritiene più probabile che si realizzi; infi-
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ne, il Sé temuto costituisce la rappresentazione di ciò che si vorrebbe evita-
re di essere nel futuro. 

Gli individui sarebbero più motivati a impegnarsi in comportamenti che 
li portano verso il raggiungimento del Sé sperato e lontano dal Sé temuto. 
Unemori, Omoregie e Markus (2004) hanno identificato sei domini di sé 
possibili: intra-personali, interpersonali, carriera e istruzione, extra-curricu-
lari, beni materiali e salute.  

Dati di ricerca 

Le immagini di sé associate a speranze, paure e aspettative per il futuro 
possono avere un impatto sui comportamenti degli adolescenti e sul loro 
orientamento verso il futuro dal momento che possono motivare gli indivi-
dui a mettere in atto una serie di comportamenti per raggiungere gli obietti-
vi desiderati (Knox, Funk, Elliott, & Bush, 2000; Markus & Nurius, 1986).  

Attraverso l’analisi dei cosiddetti sé possibili (Markus & Nurius, 1986) 
si può avere una maggiore comprensione delle idee che gli adolescenti 
hanno di se stessi in relazione al futuro. Zhu e Tse (2016), in uno studio 
condotto con oltre 3000 studenti di scuola secondaria di Honk Kong, hanno 
osservato come le immagini del Sé sperato dei ragazzi si concentrassero 
prevalentemente intorno all’area dell’educazione e della carriera, mentre 
quelle del Sé temuto si sviluppassero intorno all’area dei comportamenti di 
abuso di sostanze e di rischio. Ulteriori studi che hanno indagato, in adole-
scenza, i sé possibili in relazione alla capacità di orientamento verso il futu-
ro, hanno riscontrato una relazione tra questi e alcuni comportamenti peri-
colosi come per esempio la condotta delinquente: adolescenti con un alto 
numero di comportamenti di delinquenza si caratterizzavano infatti per ave-
re immagini di sé negative e poche immagini di sé positive, riportando una 
visione negativa del futuro e difficoltà a ipotizzare strategie per raggiungere 
eventuali obiettivi (Clinkinbeard & Zohra, 2012; Newberry & Duncan, 
2001; Wainwright, Nee, & Vrij, 2016). Allo stesso modo Lee, Husman, 
Scott e Eggum-Wilkens (2015), in uno studio con 137 adolescenti hanno 
indagato i sé possibili in relazione all’assunzione di alcool, mettendo in 
evidenza come avere alte aspettative e immagini di sé positive in ambito 
accademico rappresenti un fattore di protezione importante rispetto a com-
portamenti pericolosi come l’abuso di sostanze alcoliche. 

In letteratura sono inoltre presenti studi che hanno approfondito i sé 
possibili in relazione al contesto accademico; in particolare, quando si parla 
di sé possibili accademici ci si riferisce agli obiettivi futuri degli studenti, a 
un buon rendimento scolastico e all’essere un bravo studente (come sé pos-
sibili accademici positivi) (Knox et al., 2000; Leondari & Gonida, 2008; 
Zhu & Tse, 2016), e alle preoccupazioni in merito agli stessi ambiti  (come 
sé possibili negativi) (Lee et al., 2015; Oyserman, Bybee, Terry, & Hart-
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Johnson, 2004). È stato riscontrato come i sé possibili accademici possano 
aiutare gli studenti a gestire al meglio la loro motivazione e i loro compor-
tamenti scolastici per ottenere una migliore performance (Leondari & Go-
nida, 2008), essendo strettamente connessi a una capacità adattiva di orien-
tamento al futuro (Lee, Husman, Green, & Brem, 2016; Oyserman & Ja-
mes, 2009). 

Altri studi hanno evidenziato come l’immagine di sé rivolta al futuro 
possa essere influenzata dal contesto di riferimento. Kapil e Shepard 
(2011), hanno condotto un’indagine sulle percezioni di speranza e di paura 
rispetto al futuro in 96 adolescenti che vivevano all’interno di un contesto 
rurale della Columbia Britannica. I giovani intervistati hanno riportato un 
alto numero di immagini di sé future positive, mostrando un alto livello di 
ottimismo, spingendo a rivedere l’idea del contesto rurale come un ambien-
te povero di opportunità e risorse. 

Infine, il possesso di un’immagine di sé futura positiva, in adolescenza, 
è risultato essere associato a un miglioramento del livello di istruzione e a 
un’occupazione più redditizia (Destin & Oyserman, 2009).  

Gli strumenti 

La letteratura ha messo in evidenza come i sé possibili vengano solita-
mente indagati mediante l’utilizzo di questionari che prevedono l’uso di 
domande aperte; questo vale per ciascuno dei tre tipi di sé considerati. 

Per quanto riguarda il Sé sperato è possibile indagare tale rappresenta-
zione mediante domande aperte come ad esempio: “Molte persone hanno 
pensieri su ciò che sperano per il futuro, ciò che essi vorrebbero essere o 
fare di più. Elenca le cose che vorresti o meno fare nel futuro” (Markus & 
Nurius, 1986). I sé attesi e i sé temuti possono essere analizzati sempre at-
traverso domande aperte con una struttura simile a quella descritta sopra; 
mentre i primi si riferiranno a pensieri di ciò che ci si aspetta per il futuro, i 
secondi avranno che fare con pensieri su ciò che si teme per il futuro e si 
vuole evitare. 

Esistono diverse varianti rispetto a questa modalità di misurazione; una 
di queste consiste nel limitare il numero di risposte aperte; un’altra prevede 
di limitare il periodo di estensione temporale al quale fare riferimento. Le 
risposte ai sé possibili sono di solito codificate in funzione dei contesti di 
vita considerati più importanti. Il Possible Selves Instrument (Cross & 
Markus, 1991) richiede ai partecipanti di elencare il maggior numero di sé 
possibili, sperati o temuti, che vengono in mente, di selezionare i due rite-
nuti più importanti e infine di valutare quanto essi si sentono capaci di rag-
giungere i sé sperati e di prevenire i sé temuti selezionati. Il Possible Selves 
Questionnaire (PSQ) (Oyserman et al., 2004) è un questionario a domande 
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aperte in cui i partecipanti riportano i loro sé sperati e i loro sé temuti (al-
meno 3) insieme alle strategie per raggiungerli o per evitarli.  

Sono stati individuati tuttavia anche alcuni strumenti che prevedono 
l’utilizzo di domande chiuse. La Possible Selves Scale for Adolescents 
(Molina, Schmidt, & Raimundi, 2017) è un questionario composto da una 
quarantina di item che si propone di valutare le percezioni future di sé in 
diversi ambiti: la prestazione lavorativa, la situazione finanziaria, il tempo 
libero, la condotta comportamentale, l'etica e la morale, l'emotività, l'aspet-
to fisico e la relazione di coppia. Il Persistent Academic Possible Selves 
Scale for Adolescents (PAPSS) (Lee, Husman, Green, & Brem, 2016) inve-
ce è focalizzato sulla percezione dei sé possibili in ambito accademico. Si 
tratta di un questionario composto da una cinquantina di item che consen-
tono di valutare tre importanti obiettivi accademici relativi al miglioramen-
to delle performance, dell’attenzione prestata in classe e all’essere un otti-
mo studente.  

L’orientamento al futuro in diverse popolazioni di adolescenti 

Nella maggior parte degli studi focalizzati sull’orientamento al futuro 
degli adolescenti è stata presa in considerazione una popolazione a sviluppo 
tipico. In alcuni di essi, tuttavia, l’attenzione degli studiosi è stata rivolta ad 
alcune specifiche popolazioni, o perché appartenenti a peculiari contesti 
socio-culturali, o a particolari condizioni.  

Per quanto riguarda ad esempio i contesti culturali e sociali di apparte-
nenza è stato rilevato come essi possano influenzare le aspettative in merito 
al futuro (Kolesovs, 2013; Trempala & Malberg, 1998). Andretta, Worrell, 
Mello, Dixson e Baik (2013) hanno indagato le diverse prospettive e attitu-
dini temporali in 293 adolescenti afroamericani, asiatici americani, europei 
americani e latino americani. I dati hanno evidenziato che gli adolescenti 
afroamericani e quelli asiatici americani riportano più attitudini temporali 
negative rispetto agli altri due gruppi, orientati più positivamente verso il 
futuro. Il gruppo di adolescenti afroamericani ha riportato bassi punteggi di 
presente positivo e alti punteggi di presente e futuro negativo rispetto agli 
europei americani; gli adolescenti latini si caratterizzano in modo abbastan-
za simile ai coetanei asiatici ed europei, mostrando di avere percezioni po-
sitive del passato, presente e futuro. Il gruppo di adolescenti americani eu-
ropei è quello che presenta la più bassa percentuale di attitudini negative. 
Inoltre gli adolescenti appartenenti al gruppo con status socioeconomico 
più basso hanno riportato una valutazione meno favorevole del loro passato 
rispetto ai loro pari di livello socio-economico medio e più alto; non sono 
state riscontrate differenze di genere. 

Considerando in particolare gli adolescenti afroamericani, numerose 
ricerche si sono concentrate sulla relazione tra l’orientamento temporale dei 
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ragazzi e diverse variabili come per esempio l’uso di droghe e di sostanze 
stupefacenti (Adelabu, 2007; Adelabu, 2008; Cheong, Tucker, Simpson, & 
Chandler, 2014; Marotta & Voisin, 2017), il rendimento scolastico e il livel-
lo motivazionale, il senso di auto-efficacia e la percezione del supporto ge-
nitoriale (Myburgh, Niehau, & Poggenpoel, 2000; Kerpelman, Eryigit, & 
Stephens, 2008), i comportamenti sessuali a rischio (Kogan et al., 2013), i 
comportamenti positivi per la propria salute (Grills, Cooke, Douglas, Subi-
ca, Villanueva, & Hudson, 2016; So, Voisin, Burnside, & Gaylord-Harden, 
2016), la responsabilità e lo status identitario (Kerpelman & Mosher, 2004). 
In tale contesto socio-culturale, un orientamento temporale positivo verso il 
futuro appare positivamente correlato a un maggior successo accademico, a 
una significativa riduzione del numero di comportamenti rischiosi e a un 
aumento di comportamenti positivi per il proprio benessere; si tratta di fat-
tori protettivi importanti per gli adolescenti che si trovano a dover affronta-
re circostanze di vita particolari come ad esempio la mancanza di risorse 
finanziarie, l’appartenenza a una classe sociale svantaggiata o a un gruppo 
etnico minoritario. 

Altre ricerche hanno preso in considerazione l’orientamento al futuro di 
adolescenti in condizioni particolari, indagando quale influenza potesse 
avere l’esposizione cronica ad aventi traumatici (come ad esempio episodi 
di guerra) sull'orientamento verso il futuro. Lavi e Solomon (2005) hanno 
indagato mediante la Children’s Future Orientation Scale in particolare 
l’orientamento al futuro di adolescenti palestinesi, in un contesto quindi in 
cui viene segnalata un’intensa esposizione ad eventi traumatici, riscontran-
do bassi livelli di orientamento temporale verso il futuro e un’alta incidenza 
di disturbo post-traumatico da stress. Sempre all’interno dello stesso conte-
sto geografico, Mahajna (2017) ha studiato la relazione tra il rapporto con i 
genitori e l’orientamento al futuro in adolescenti rispetto ai risultati acca-
demici e alle aspettative di carriera; è emerso che, per gli adolescenti ma-
schi, l’ambiente familiare ha un’influenza significativa sulla loro capacità 
di orientamento al futuro in termini di carriera; per le ragazze è stato osser-
vato invece che sia la famiglia sia i loro atteggiamenti rivestono un ruolo 
significativo per quanto riguarda l’orientamento futuro rispetto all’educa-
zione e alla carriera.  

Ulteriori studi sono stati condotti ponendo il focus di attenzione su po-
polazioni di adolescenti a sviluppo atipico. Alcune ricerche hanno indagato 
la capacità di costruire un orientamento al futuro adattivo in adolescenti 
orfani con HIV o con un alto rischio di contrarre il virus (Awotidebe, Phil-
lips, & Lens, 2014); altre si sono focalizzate su ragazzi adolescenti con 
problemi psichiatrici (Threlfall, Auslander, Gerke, McGinnis, & Tlpaek, 
2017) e/o inseriti all’interno di un centro di cura (Melkman, 2015); altre 
ancora hanno indagato l’orientamento al futuro di adolescenti con ADHD 
(Scholtens, Rydell, & Yang-Wallentin, 2013). In questi studi emerge in ge-
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nerale come gli adolescenti che rientrano all’interno di un percorso evoluti-
vo atipico presentino poche aspettative positive per il futuro. Gli stessi ri-
sultati sono stati confermati da ricerche che hanno indagato la capacità di 
orientamento al futuro in popolazioni di adolescenti che manifestavano 
comportamenti di abuso di alcool (McKay, Percy, & Cole, 2013b; McKay, 
Andretta, Magee, & Worrell, 2014), di delinquenza (Monahan, Sternberg, 
Cauffamn, & Mulvely, 2009) e di gioco d’azzardo (Cosenza & Nigro, 
2015; Cosenza, Griffiths, Nigro, & Ciccarelli, 2017;).  

Discussione         
     

L’obiettivo principale di questa rassegna è stato quello di organizzare e 
sistematizzare i molteplici studi sulla capacità di orientamento al futuro in 
adolescenti di età compresa tra i 12 e i 18 anni rispetto ad alcuni ambiti ri-
tenuti significativi: le prospettive teoriche di riferimento, i dati delle ricer-
che, con particolare attenzione alla dimensione del rischio e della protezio-
ne, gli strumenti utilizzati e le popolazioni indagate. Dall’analisi della lette-
ratura è emerso che l’orientamento al futuro rappresenta un costrutto com-
plesso e multidimensionale, ampiamente studiato a partire da diverse pro-
spettive teoriche e metodologie di indagine.  

Per quanto riguarda le prospettive teoriche, ciascuna di quelle individua-
te offre un contributo interessante per poter comprendere al meglio il tema 
dell’orientamento al futuro in termini protettivi per il benessere dell’adole-
scente, anche nell’ottica dei compiti evolutivi tipici del periodo adolescen-
ziale. 

La prima prospettiva evidenziata, indicata come modello a Tre Processi 
(Nurmi, 1989; Nurmi, Poole & Seginer, 1995), si focalizza in maniera spe-
cifica sulle singole componenti o processi che sottostanno all’orientamento 
al futuro, e in virtù di questo consente di analizzare nel dettaglio quali sono 
le variabili che maggiormente incidono su una buona capacità di pensare o 
porsi positivamente rispetto al proprio futuro. La possibilità di individuare 
dimensioni specifiche di tipo motivazionale, comportamentale o cognitivo 
permette poi, eventualmente, di predisporre interventi mirati e specifici su 
di esse nell’intento di favorire l’orientamento al futuro dei ragazzi. Inoltre 
dagli studi riportati emerge come ciascuna delle componenti descritte possa 
rivestire un ruolo importante in funzione dell’età adolescenziale. La dimen-
sione motivazionale può aiutare a investire maggiormente nello studio, mi-
gliorando la prestazione accademica e quindi il benessere dell’adolescente. 
Allo stesso modo la componente comportamentale consente di predisporre 
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piani di azione, di porsi obiettivi sia rispetto all’istruzione sia alla carriera. 
Entrambe tali componenti possiedono dunque un ruolo importante nel favo-
rire un orientamento al futuro di successo proprio perché, in funzione di 
queste due variabili, i ragazzi possono dare un significato ai loro cambia-
menti e al loro agire. Anche la dimensione cognitiva, indagata soprattutto 
rispetto alle aspettative, le speranze e le paure rispetto al futuro, è apparsa 
essere associata ai compiti evolutivi principali dell’adolescenza, sia di tipo 
relazionale sia accademico sia di carriera.  

La seconda prospettiva teorica descritta, focalizzata sulla prospettiva 
temporale (Zimbardo & Boyd, 1999), evidenzia quanto sia importante 
l’aspetto del tempo nella fase adolescenziale; la percezione che i ragazzi 
possiedono del proprio passato e del presente non solo è correlata a stati 
emotivi, a variabili familiari e sociali, a condizione di malessere o benesse-
re,  ma  soprattutto sembra influenzare la messa in atto o l’evitamento di 
condotte a rischio o disadattive; d’altra parte, l’essere centrati sul proprio 
futuro in modo positivo aiuta a raggiungere importanti obiettivi in termini 
di istruzione, lavoro, capacità di regolazione, costruzione di un’identità 
adulta autonoma. Si rileva dunque quanto sia utile la prospettiva temporale 
nell’ottica di indagare l’orientamento al futuro dei ragazzi e il loro benesse-
re psicologico. 

Infine la terza prospettiva teorica evidenziata, centrata sulla descrizione 
dei sé possibili (Markus & Nurius, 1986), appare particolarmente significa-
tiva per comprendere l’orientamento al futuro in adolescenza, se conside-
riamo che il principale compito evolutivo di questo periodo consiste pro-
prio nella ridefinizione e costruzione di un sé stabile e coerente (Palmonari, 
2011). Tale compito di sviluppo è reso possibile, in gran parte, dalla capaci-
tà dei ragazzi di proiettarsi nel futuro, di rappresentarsi mentalmente se-
condo modalità diverse, in alcuni casi desiderate, sperate, in altri temute. 
Gli studi che abbiamo collocato in questo quadro di riferimento evidenzia-
no chiaramente come gli adolescenti tendano a rappresentare sé stessi in 
modo desiderato rispetto a domini di benessere psicologico, legati ad 
esempio al successo scolastico, a buone opportunità di carriera, mentre col-
locano i cosiddetti sé temuti nei domini dei comportamenti a rischio o addi-
rittura disadattivi. Tale prospettiva teorica può dunque essere impiegata 
proficuamente per indagare in che modo la rappresentazione adattiva di sé 
nel futuro aiuti a costruire un’identità positiva stabile e coerente. 

Un secondo obiettivo della presente rassegna consisteva nell’individua-
re, nella letteratura esaminata, un eventuale nesso tra l’orientamento al fu-
turo degli adolescenti e fattori di protezione e rischio per il loro benessere 
psicologico. Già da quanto sopra discusso rispetto ai quadri teorici di rife-
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rimento si evidenzia chiaramente tale associazione. Indipendentemente dal-
la prospettiva teorica in cui possono essere collocati, la maggior parte degli 
studi sull’orientamento al futuro degli adolescenti sottolinea come la capa-
cità di pensare alla propria vita a venire, di investirvi con impegno, di pro-
iettarsi in essa, sia sempre associata a variabili o fattori di benessere, nei 
diversi domini, familiare, sociale e individuale: supporto familiare, buona 
prestazione accademica, autostima, autoefficacia, capacità di coping, piani-
ficazione, senso di responsabilità, integrazione dell’ identità, ecc.  

La famiglia rappresenta una risorsa per la propria pianificazione del fu-
turo, insieme ai pari, i mass media e la scuola (Chen & Vazsonyi, 2013; 
Crespo, Jose, Kielpikowski, & Pryor 2013; Gerard & Booth, 2015; Neblett 
& Cortina, 2006). La capacità di orientarsi al futuro con successo può esse-
re sviluppata al meglio quando gli adolescenti si sentono ben collegati e 
inseriti nei loro contesti di appartenenza: famiglia e scuola. Un contesto 
scolastico ben strutturato in termini di opportunità, di supporto (sia scola-
stico sia emotivo) e di regole influenza positivamente la capacità di orien-
tamento al futuro che a sua volta può rappresentare un importante fattore di 
protezione, come più volte sottolineato sopra, dalla criminalità e dai com-
portamenti devianti e rischiosi per la propria salute (Alm & Laftman, 2016; 
Johnson, Pas, & Bradshaw, 2015; Smokowski, Bacallao, Cotter, & Evans, 
2015; Smokowski et al., 2017).  

 D’altra parte, si evidenzia chiaramente dagli studi esaminati, come 
l’orientamento al futuro, la proiezione positiva di sé in esso e variabili di 
tipo cognitivo, motivazionale e comportamentale proteggano dalla messa in 
atto di condotte disadattive e a rischio, e quindi dal malessere. Coloro che 
possiedono una prospettiva temporale futura, infatti, sembrano mostrare 
una tendenza ad adottare comportamenti protettivi per la salute sia fisica sia 
psicologica. Allo stesso tempo, grazie alla capacità di tenere in considera-
zione le conseguenze delle azioni intraprese, sono in grado di evitare di 
mettere in atto comportamenti dannosi di abuso di sostanze, di dipendenza 
o di tipo deviante. Queste ultime considerazioni risultano molto importanti 
soprattutto in adolescenza, quando i ragazzi si trovano a dover fronteggiare 
sfide ambientali e sociali necessarie da superare per poter raggiungere un 
senso di identità integrato e un benessere psicosociale. 

Un ulteriore obiettivo del presente lavoro è stato rivolto a rilevare i 
principali strumenti che sono stati messi a punto per indagare l’orientamen-
to al futuro in adolescenza. Tra i vari strumenti utilizzati si evidenzia una 
molteplicità di scale di misurazione autosomministrate, prevalentemente a 
domande chiuse. Nella maggioranza dei casi esse presentano un numero 
adeguato di item, non troppo elevato, che ne rende più agile la sommini-
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strazione. Come è stato evidenziato, soprattutto per quanto riguarda gli stu-
di che sono stati collocati nella prospettiva teorica del modello a Tre Pro-
cessi, tali strumenti in alcuni casi valutano in modo globale le diverse di-
mensioni, in altri sono invece focalizzati su una o due dimensioni specifi-
che. Solitamente l’orientamento al futuro viene valutato nei diversi domini 
ritenuti importanti della vita dell’adolescente. Meno numerosi sono gli 
strumenti costruiti con domande aperte, i quali appaiono tuttavia più ade-
guati là dove l’orientamento al futuro è visto rispetto alla rappresentazione 
dei sé possibili. Data la complessità del costrutto dell’orientamento al futu-
ro e data la rilevanza che esso può avere in adolescenza, alla luce degli 
strumenti esaminati si ritiene utile da parte del ricercatore un approccio in-
tegrato, che consideri cioè la possibilità di utilizzare diversi strumenti, foca-
lizzati su dimensioni diverse del costrutto, e che consentano sia un’analisi 
di tipo quantitativo, sia di tipo qualitativo.  

Infine, ci si era proposti di esaminare gli studi sull’orientamento al futu-
ro degli adolescenti anche, là dove possibile, rispetto alla peculiare popola-
zione esaminata. Le ricerche svolte con alcuni gruppi specifici di soggetti 
hanno effettivamente evidenziato che il contesto socio-culturale di riferi-
mento, così come una condizione di precarietà o incertezza dovuta all’avere 
vissuto eventi traumatici, o a percorsi evolutivi atipici, possono influire 
sulla capacità di orientamento al futuro. Le problematicità legate alla pro-
pria condizione presente o passata rendono più difficile pensare al futuro, 
proiettarsi in esso. Nelle popolazioni a rischio esaminate da questi studi (ad 
esempio adolescenti appartenenti a ceti sociali svantaggiati, o esposti a 
eventi di guerra, o affetti da patologie fisiche o psichiche) in effetti uno 
scarso orientamento al futuro si associa poi alla presenza di fattori di ri-
schio per il benessere psicosociale. Questo dato suggerisce come, soprattut-
to all’interno di determinati gruppi di adolescenti, investire sulle loro capa-
cità di orientarsi verso il futuro può essere un buon punto di partenza per il 
miglioramento della loro condizione psicologica e sociale e per spezzare la 
spirale circolare negativa che associa il loro malessere alla difficoltà di in-
vestimento nel futuro. 

Diviene importante, dunque, ampliare la ricerca sull’orientamento al 
futuro in diverse popolazioni di adolescenti che potrebbero essere mag-
giormente a rischio. Tra queste, potrebbero essere di interesse i ragazzi che 
presentano Disturbi Specifici di Apprendimento, i quali incontrano proprio 
nel contesto scolastico, ambito in cui vengono poste le principali richieste 
rispetto alle scelte per il futuro, le maggiori difficoltà. Diverse ricerche evi-
denziano negli studenti con DSA bassa autostima e un’immagine di sé ne-
gativa (Re, Ghisi, Guazzo, Boz, & Mammarella, 2014), problemi di condot-
ta (Bender & Smith, 1990) e difficoltà nelle relazioni con i pari (Eboli & 
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Corsano, 2017). Si tratta in tutti i casi di variabili che, come sopra eviden-
ziato, concorrono in buona parte a favorire una capacità di orientamento al 
futuro adattiva, soprattutto durante l’età adolescenziale, fondamentale per 
vivere un senso di benessere e adattamento sociale. Studi sull’orientamento 
al futuro anche in adolescenti con DSA sono dunque auspicabili. 
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Fig 1. Diagramma di flusso che illustra la procedura di selezione dei documenti 

n° di record identificati mediante 
ricerca nelle banche dati: 

264

n° di ulteriori record identificati 
attraverso altre fonti: 

5

n° di record sottoposti a screening: 
254

numero di record esclusi: 
124 

15 (perché volumi, tesi di 
laurea o studi non pubblicati) 

80 (l’età dei partecipanti non 
corrispondeva ai criteri di 
selezione) 

29 (viene nominato il co-
strutto dell’orientamento al 
futuro, ma non viene indaga-
to né con uno strumento spe-
cifico né con items creati ad 
hoc)  

n° di articoli full-text valutati per l’eleggibilità: 
224

n° di articoli dopo aver eliminato duplicati: 
254

n° di record esclusi: 
30  

(pubblicazioni in lingua differente da quella 
inglese)

n° di studi inclusi nella rassegna: 
100
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Autori e  
anno di 
pubbli-
cazione

Partecipanti Modello di 
riferimento 

Strumenti Principali risul-
tati

Hejazi, 
Mogha-
dam, 
Naghsh 
e Tar-
khan 
(2011)

Adolescenti 
Ebrei Israe-
liani, fre-
quentanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

Future 
Orientation 
Question-
naire 

Adolescenti con 
alti punteggi 
riguardo la 
componente 
motivazionale e 
comportamenta-
le presentano 
una buona pre-
stazione scola-
stica e un orien-
tamento al futu-
ro di successo.

Seginer 
(2000)

Adolescenti 
Israeliani, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

- Hopes 
and 
Fears 
Que-
stionnai-
re   

- Prospec-
tive Life 
Course 
Que-
stionnai-
re 

Adolescenti con 
alti punteggi 
alle scale della 
dimensione mo-
tivazionale e 
comportamenta-
le hanno aspet-
tative positive 
in merito alle 
loro prestazioni 
scolastiche, 
mettendo in atto 
comportamenti 
volti a raggiun-
gere gli obietti-
vi prefissati.
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Seginer 
e Lilach 
(2004)

Adolescenti 
Ebrei Israe-
liani, fre-
quentanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

Prospective 
Life Course 
Question-
naire

Adolescenti in 
una condizione 
di solitudine 
riportano un 
basso orienta-
mento al futuro 
nei domini rela-
zionali più 
prossimi.

Seginer 
e Shoyer 
(2012)

Adolescenti 
Ebrei Israe-
liani fre-
quentanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado. 

Adolescenti 
Ebrei Israe-
liani, fre-
quentanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

- Prospec-
tive Life 
Course 
Que-
stionnai-
re 

- MyFutu-
re Que-
stionnai-
re

Adolescenti con 
un alto punteg-
gio nella scala 
motivazionale 
riportano una 
percezione di 
maggiore sup-
porto e accetta-
zione da parte 
della loro fami-
glia; mostrano 
una dimensione 
temporale più 
orientata al fu-
turo.

Seginer, 
Vermulst 
e Shoyer 
(2004) 

Prospective 
Life Course 
Question-
naire
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Seginer 
e Schle-
singer 
(1998)

Adolescenti 
provenienti 
da kibbutz e 
da zone ur-
bane, fre-
quentanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado. 

modello a 
Tre Processi

Future 
Orientation 
Question-
naire 

Il cambiamento 
delle circostan-
ze sociali, ri-
spetto alle pro-
spettive di pace 
e di guerra, può 
modificare il 
modo di porsi 
verso il futuro 
in termini di 
speranze e 
aspettative per 
quanto riguarda 
gli studi acca-
demici, il lavo-
ro e la carriera 
professionale.

 Seginer 
(1988)

Adolescenti 
Ebrei e Ara-
bi, frequen-
tanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado. 

modello a 
Tre Processi

The Future 
Orientation 
Question-
naire

Le speranze e le 
paure riguar-
danti il futuro 
sono differenti 
in relazione al 
genere: le ra-
gazze hanno più 
alte speranze 
rispetto all’i-
struzione e 
maggiori paure 
per il lavoro e la 
carriera profes-
sionale; i ragaz-
zi presentano 
invece più alti 
livelli di paura 
per le questioni 
di natura più 
collettiva come 
la politica na-
zionale e inter-
nazionale.
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Nurmi 
(1989)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

modello a 
Tre Processi

Intervista 
con do-
mande 
strutturate 
volte a in-
dagare le 
speranze e 
le paure in 
ragazzi 
adolescenti 

Le speranze e 
paure verso il 
futuro rifletto-
no , in modo 
culturalmente 
o r i en t a to , l e 
sfide legate ai 
compiti evolu-
t ivi specif ici 
dell’età come le 
relazioni con la 
scuola, la fami-
glia, il gruppo 
dei pari e la 
carriera futura.

Nurmi, 
Poole e 
Seigner 
(1995)

Adolescenti 
finlandesi, 
israeliani e 
australiani, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

Hopes and 
Fears Que-
stionnaire 

Exploration 
and Com-
mitment 
Inventory

I risultati mo-
strano che i 
compiti di svi-
luppo e le figu-
re istituzionali 
giocano un ruo-
lo importante 
nell’orienta-
mento al futuro, 
soprattutto in 
termini di 
esplorazione/
impegni.
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Mc-
Whirter 
e Mc-
Whirter, 
(2008)

Adolescenti 
cileni, fre-
quentanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado, inse-
riti in un 
contesto 
socio-cultu-
rale povero.

modello a 
Tre Processi

Future Ex-
pectations 
Scale for 
Adolescen-
ts (FESA)

FESA è uno 
strumento po-
tenzialmente 
utile per indaga-
re le aspettative 
future degli 
adolescenti nei 
settori del lavo-
ro e dell'educa-
zione, del ma-
trimonio e della 
famiglia, della 
chiesa e della 
partecipazione 
della comunità.

Scheier 
e Carver 
(1987)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

Life Orien-
tation Test-
Revised

I risultati sugge-
riscono che 
sono presenti 
effetti differenti 
tra ottimisti e 
pessimisti in 
termini di salute 
fisica e benesse-
re psicologico. 
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Stein-
berg et 
al. 
(2009)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

Future 
Orientation 
Scale

gli adolescenti 
più giovani mo-
strano un orien-
tamento meno 
rivolto al futu-
ro; preferiscono 
accettare una 
ricompensa più 
piccola, ma 
consegnata su-
bito piuttosto 
che aspettare e 
avere una ri-
compensa più 
grande, Inoltre  
si cateterizzano 
per essere poco 
preoccupati per 
il futuro e poco 
capaci di antici-
pare le conse-
guenze delle 
loro decisioni.

Ginevra, 
Pallini, 
Vecchi e 
Nota 
(2016)

Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

modello a 
Tre Processi

Vision 
About the 
Future

I risultati hanno 
mostrato che 
l’orientamento 
e gli atteggia-
menti (ottimi-
smo/pessimi-
smo e speranze) 
orientati verso il 
futuro possono 
influenzare la 
capacità deci-
sionale e di 
adattamento da 
un punto di vi-
sta della carrie-
ra lavorativa.
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Di Mag-
gio, Gi-
nevra, 
Nota e 
Soresi 
(2016)

Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

modello a 
Tre Processi

Design my 
Future 
(DMF)

DMF è uno 
strumento con 
buone proprietà 
psicometriche 
per indagare 
l’orientamento 
al futuro in ado-
lescenza e la 
capacità di resi-
lienza.

Nurmi, 
Poole e 
Kalako-
ski, 
(1994)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

modello a 
Tre Processi

Hopes and 
Fears Que-
stionnaire

Gli adolescenti 
iniziano  com-
prendere la dif-
ficoltà nel fare 
previsioni futu-
re a lungo ter-
mine; le loro 
proiezioni futu-
re diventano più 
prudenti.

Tromm-
sdorff, 
Burger e 
Fuchsle 
(1982)

modello a 
Tre Processi

Future 
Orientation 
Question-
naire 

La capacità di 
orientarsi al 
futuro è deter-
minata da fatto-
ri motivazionali 
e cognitivi volti 
ad interpretare 
in maniera sog-
gettiva le situa-
zioni in cui è 
necessario 
prendere una 
decisione.
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Laghi, 
Baiocco, 
Liga, Gua-
rino e 
Baumgart-
ner (2013) 

Laghi, 
Pallini, 
Baumgart-
ner, Gua-
rino e Ba-
iocco 
(2016)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

La prospettiva 
temporale del pas-
sato negativo è 
stata associata a: 

infelicità 
conflitti familiari  
percezione di scar-
so sostegno sociale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
vento-
ry 

Blomgren 
et al. 
(2016) 

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Swe-
dish 
Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

La prospettiva 
temporale del pas-
sato positivo è sta-
ta associata a: 

emozioni positive  
autostima 
cordialità 
capacità di coping  
sostegno socialeChua, Mil-

font e Jose 
(2015)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo.

Prospettiva 
Temporale 

items 
creati 
ad hoc

Holman e 
Zimbardo 
(2009) 

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria e 
provenienti 
da diversi 
contesti cul-
turali.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
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Laghi, 
Baiocco, 
Liga, Gua-
rino e 
Baumgart-
ner (2013)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Marttinen 
e Salmela-
Aro 
(2012)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

items 
creati 
ad hoc

Diaconu-
Gherasim, 
Bucci, 
Giuseppo-
ne e Bru-
mariu 
(2017)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 

Fieulaine e 
Martinez 
(2012)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Henson, 
Carey, 
Carey e 
Maisto 
(2006)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
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Laghi, 
Liga, 
Baumgart-
ner e Ba-
iocco 
(2012)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

McKay, 
Percy e 
Cole 
(2013)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Consi-
dera-
tion of 
Future 
Conse-
quen-
ces 
Scale 
(CFCS)

Orkibi e 
Dafner 
(2016) 

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Mello e 
Worrell 
(2006)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

La prospettiva 
temporale del pre-
sente fatalista è 
risultata essere 
connessa a:   

comportamenti 
pericolosi per la 
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Zambian-
chi, Ricci, 
Bitti e 
Gremigni 
(2010)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve Sca-
le 

pericolosi per la 
salute 
aggressività 
ansia 
depressione  
scarso rendimento 
scolastico

Zimbardo 
e Boyd 
(1999)

Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Keough, 
Zimbardo 
e Boyd, 
(1999)

Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Zimbardo, 
Keough e 
Boyd, 
(1997)

Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
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Awotide-
be, Phil-
lips e Lens 
(2014)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado rural 
schools in 
South Afri-
ca, compor-
tamenti ses-
suali a ri-
schio.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
(ver-
sione 
breve)

La prospettiva 
temporale del pre-
sente edonista è 
apparsa essere cor-
relata a fattori di 
rischio come per 
esempio: 

comportamenti 
legati alla ricerca 
di sensazioni  
l’uso di droghe  
comportamenti 
sessuali promiscui 
atti di delinquenza  
gioco d’azzardo

Gouveia-
Pereira, 
Gomes, 
Roncon e 
Mendonça 
(2016)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Tempo-
ral 
Orien-
tation 
Scale

Reyna 
eWilhelms 
(2017)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado pro-
venienti da 
diversi con-
testi cultura-
li. 

Prospettiva 
Temporale 

 Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Steiger, 
Stoddard e 
Pierce 
(2017)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
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Mouratidis 
e Lens 
(2015)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

La prospettiva 
temporale del futu-
ro è stata associata 
a: 

comportamenti di 
autocontrollo  
promozione della 
salute 
una corretta ali-
mentazione  
alta motivazione 
senso di responsa-
bilità 
capacità di orga-
nizzare e pianifica-
re azioni 
risultati accademi-
ci soddisfacenti 
un senso di identi-
tà integrato  
tollerare l’assenza 
di gratificazione 
immediata  
un basso rischio di 
suicidio  

basso numero 
comportamenti 
sessuali promiscui  
basso rischio di 
uso di droghe  
minori condizioni 
di incertezza. 

Andre, van 
Vianen e 
Peetsma 
(2017)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 

Carvalho 
(2015)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Que-
stion-
naire of 
Future 
Time 
Perspe-
citve 

Andretta, 
Worrell e 
Mello 
(2014)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Adole-
scent 
Time 
Attitu-
de Sca-
le

Laghi, 
D’Alessio, 
Pallini e 
Baiocco 
(2009)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
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Lens, Pai-
xão, Her-
rera e 
Grobler 
(2012)

Adolescenti 
dell’Europa 
Sud e del-
l’America 
Latina. 

Prospettiva 
Temporale 

/

Lessing  
(1972)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Future 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory

Mello, 
Finan e 
Worrell 
(2013)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Adole-
scent 
Time 
Inven-
tory

Mello e 
Worrell 
(2006)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Peetsma 
(2000)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

 Prospettiva 
Temporale 

Future 
Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 
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Peetsma, 
Hascher, 
van der 
Veen e 
Roede 
(2005)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado, pro-
venienti dal 
contesto 
europeo.

Prospettiva 
Temporale 

Future 
Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 

Peetsma e 
van der 
Veen 
(2011)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Future 
Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 

Romer, 
Duckwor-
th, Sznit-
man e 
Park 
(2010)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 

Göllner, 
Ballhau-
sen, Klie-
gel e 
Forstmeier 
(2018)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Balan-
ced 
Time 
Per-
specti-
ve Sca-
le
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Resnick e 
Blum 
(1985)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

Prospettiva 
Temporale 

The 
future 
event 
test 
(stru-
mento 
creato 
ad hoc)

Barnett, 
Spruijt-
Metz, Un-
ger, Rohr-
bach, Sun 
e  Suss-
man 
(2013)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Fong e 
Hall 
(2003) 

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire

Schechter 
e Francis 
(2010)

 Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 

Siu, Lam, 
Le e Prze-
piorka, 
(2014)

 Adolescenti 
cinesi a svi-
luppo tipico. 

Prospettiva 
Temporale 

Zim-
bardo 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
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Alansari, 
Worrel, 
Rubie-Da-
vies e 
Webber 
(2013)

Ragazze 
adolescenti 
neozelande-
si, frequen-
tanti la 
scuola se-
condaria di 
secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Adole-
scent 
Time 
Attitu-
de Sca-
le 
(ATAS)
, 

Sono state confer-
mate le proprietà 
psicometriche del-
lo strumento ATAS 
in un campione 
femminile di ado-
lescenti neozelan-
desi.

B u h l e 
L i n d n e r 
(2009)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Adole-
scent 
Time 
Per-
specti-
ve In-
ventory 
(ATPI) 

A partire dai pun-
teggi dello stru-
mento è possibile 
identificare sei 
profili. 

Mello et 
al. (2016)

Adolescenti 
a sviluppo 
tipico pro-
venienti da 
contesti cul-
turali 
(afroameri-
cano, ameri-
cano, asiati-
co-america-
no, europeo-
americano e 
Latino).

Prospettiva 
Temporale 

Adole-
scent 
Time 
Inven-
tory- 
Time 
Attitu-
de Sca-
le 
(ATI-
TA) 

I risultati hanno 
confermato le 
buone proprietà 
psicometriche del-
la strumento ATI-
TA per indagare la 
prospettiva tempo-
rale. 
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Mckay, 
Percy, 
Goudie, 
Sumnall e 
Cole 
(2012)

 Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Prospettiva 
Temporale 

Tempo-
ral Fo-
cus 
Scale 

I risultati confer-
mano il modello 
fattoriale dello 
strumento.

Lennings 
(1993)

 Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Time 
Per-
specti-
ve 
Que-
stion-
naire 

differenze legate al 
genere  nel mo-
mento in cui gli 
eventi futuri ven-
gono collocati a 
livello temporale 
vicini o lontani; 
ciò può influenzare 
il comportamento.

Mckay, 
Morgan, 
Van Exel, 
e Worrell 
(2015)

 Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Consi-
dera-
tion of 
Future 
Conse-
quen-
ces 
Scale

Analisi delle pro-
prietà psicometri-
che dello strumen-
to Consideration of 
Future Conse-
quences Scale.

Strathman, 
Gleicher, 
Boninger e 
Edwards 
(1994)

 Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Consi-
dera-
tion of 
Future 
Conse-
quen-
ces 
Scale

Validazione dello 
strumento Consi-
deration of Future 
Consequences 
Scale.
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Nigro, 
Cosenza, 
Ciccarelli, 
Joireman 
(2016)

 Adolescenti 
a sviluppo 
tipico.

Prospettiva 
Temporale 

Consi-
dera-
tion of 
Future 
Conse-
quen-
ces 
Scale

Adattamento e 
validazione dello 
strumento Consi-
deration of Future 
Consequences 
Scale nel contesto 
italiano.

Zhu e Tse 
(2016)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado Honk 
Kong.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 

Le immagini del Sé 
sperato dei ragazzi si 
concentrano intorno 
all’area dell’educa-
zione e della carrie-
ra, mentre quelle del 
Sé temuto si svilup-
pano intorno all’area 
dei comportamenti 
di abuso di sostanze 
e di rischio.

Clinkin-
beard e 
Zohra 
(2012)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado, pro-
venti da di-
versi conte-
sti culturali 
e con prece-
denti penali.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 

Adolescenti con un 
alto numero di com-
portamenti di delin-
quenza presentano 
immagini di sé nega-
tive e poche imma-
gini di sé positive, 
riportando una vi-
sione negativa del 
futuro.

Newberry 
e Duncan 
(2001)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 
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Wainw-
right, Nee 
e Vrij 
(2016)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado status 
socio eco-
nomico bas-
so rischio 
comporta-
menti delin-
quenza 

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 

Lee, Cor-
te, Stein, 
Park, Fin-
negan e 
McCreary 
(2015)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 

Alte aspettative e 
immagini di sé posi-
tive in ambito acca-
demico rappresenta-
no un fattore di pro-
tezione rispetto a 
comportamenti peri-
colosi come l’abuso 
di sostanze alcoli-
che.

Knox, 
Funk, El-
liott e 
Bush 
(2000)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 

I sé possibili acca-
demici rappresenta-
no gli obiettivi futuri 
degli studenti; sono 
associati a un buon 
rendimento scolasti-
co e all’essere un 
b r a v o s t u d e n t e 
(come sé possibili 
accademici positivi) 
e alle preoccupazio-
ni in merito agli 
stessi ambiti  (come 
s é p o s s i b i l i 
negativi).

Lee, Hu-
sman, 
Scott e 
Eggum-
Wilkens 
(2015)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 
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Oyserman, 
Bybee, 
Terry e 
Hart-John-
son (2004)

Adolescenti 
provenienti 
da minoran-
ze etniche.  

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Que-
stionnai-
res 

negativi).

Leondari e 
G o n i d a 
(2008)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Sè Possi-
bili

domande 
aperte

Lee, Hu-
sman, 
Green e 
Brem 
(2016)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado. 

Sè Possi-
bili

Persi-
stent 
Acade-
mic Pos-
sible 
Selves 
Scale for 
Adole-
scents 

I sé possibili acca-
demici possano aiu-
tare gli studenti a 
gestire al meglio la 
loro motivazione e i 
loro comportamenti 
scolastici per ottene-
re una migliore per-
formance; sono con-
nessi a una capacità 
adattiva di orienta-
mento al futuro.

Kapil e 
Shepard 
(2011) 

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado incon-
testo rurale. 

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Instru-
ment  
(Cross & 
Marcus, 
1991)

I giovani hanno ri-
portato un alto nu-
mero di immagini di 
sé future positive, 
mostrando un alto 
livello di ottimismo, 
spingendo a rivedere 
l’idea del contesto 
rurale come un am-
biente povero di op-
portunità e risorse.
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Cross e 
Marcus 
(1991)

Adolescenti 
e adulti.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Instru-
ment 

Sono state riscontra-
te differenze per 
quanto riguarda le 
categorie di possibili 
sé individuati tra i 
vari gruppi di età. 

Destin e 
Oyserman 
(2009)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Sè Possi-
bili

items 
costruiti 
ad hoc

 Avere un’immagine 
di sé futura positiva, 
in adolescenza, è 
risultato essere asso-
ciato a un migliora-
mento del livello di 
istruzione e a un’oc-
cupazione più reddi-
tizia.

Molina, 
Schmidt e 
Raimundi 
(2017)

Adolescenti 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado.

Sè Possi-
bili

Possible 
Selves 
Scale for 
Adole-
scents

Creazione e valida-
zione dello strumen-
to Possible Selves 
Scale for Adolescen-
ts.
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Andretta, 
Worrell, 
Mello, Dix-
son e Bank 
(2013)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado e pro-
venienti da 
diversi  con-
testi cultura-
li (afroame-
ricano, asia-
tico, euro-
peo, ameri-
cano e lati-
no).

Prospettiva 
Temporale

Adolescent 
Time Atti-
tude

Adolescen-
ti apparte-
nenti al 
gruppo con 
status so-
cioecono-
mico più 
basso ri-
portano 
una valuta-
zione 
meno favo-
revole del 
loro passa-
to rispetto 
ai loro pari 
di livello 
socio-eco-
nomico 
medio e 
più alto; 
non sono 
state ri-
scontrate 
differenze 
di genere.

Adelabu 
(2007; 
2008)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado e pro-
venienti dal 
contesto 
culturale 
afroameri-

Prospettiva 
Temporale

Zimbardo 
Time Per-
spective 
Inventory

In tale con-
testo socio-
culturale, 
un orien-
tamento 
temporale 
positivo 
verso il 
futuro ap-
pare posi-

Cheong, 
Simpson e 
Chandler 
(2014)

Zimabrdo 
Time Per-
spective 
inventory
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Marotta e 
Voisin 
(2017)

culturale 
afroameri-
cano.o Scala di 

valutazione 
dell’orien-
tamento al 
futuro (Wi-
thaker, Mil-
ler, & 
Clark, 
2000)

futuro ap-
pare posi-
tivamente 
correlato a 
un maggior 
successo 
accademi-
co, a una 
significati-
va riduzio-
ne del nu-
mero di 
comporta-
menti ri-
schiosi e a 
un aumen-
to di com-
portamenti 
positivi per 
il proprio 
benessere.

Myburgh, 
Niehau e 
Poggenpoel 
(2000)

domande 
create ad 
hoc

Kerpelman, 
Eryigit e 
Stephens 
(2008)

Future 
Orientation 
Question-
naire 

Kogan et al.  
(2013)

domande 
create ad 
hoc

Grills, Coo-
ke, Douglas, 
Subica, Vil-
lanueva e 
Hudson 
(2016)

domande 
create ad 
hoc
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So, Voisin, 
Burnside, & 
Gaylord-
Harden 
(2016)

Scala di 
valutazione 
dell’orien-
tamento al 
futuro (Wi-
thaker, Mil-
ler, & 
Clark, 
2000)

Kerpelman e 
Mosher 
(2004)

Future 
Orientation 
Question-
naire 

Lavi e So-
lomon 
(2005)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado e pro-
venienti dal 
contesto 
culturale 
palestinese 
esposto ad 
alta conflit-
tualità 

Children’s 
Future 
Orientation 
Scale

in un con-
testo con 
un’intensa 
esposizio-
ne ad 
eventi 
traumatici, 
si riscon-
trano bassi 
livelli di 
orienta-
mento 
temporale 
verso il 
futuro e 
un’alta 
incidenza 
di disturbo 
post-trau-
matico da 
stress
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Mahajna 
(2017)

Adolescenti, 
frequentanti 
la scuola 
secondaria 
di secondo 
grado e pro-
venienti dal 
contesto 
culturale 
palestinese 
esposto ad 
salta conflit-
tualità. 

Modello a tre 
processi

Prospective 
Life Course 
Question-
naire 

per gli 
adolescenti 
maschi, 
l’ambiente 
familiare 
ha un’in-
fluenza 
significati-
va sulla 
loro capa-
cità di 
orienta-
mento al 
futuro in 
termini di 
carriera; 
per le ra-
gazze è 
stato os-
servato 
invece che 
sia la fa-
miglia sia i 
loro atteg-
giamenti 
rivestono 
un ruolo 
significati-
vo per 
quanto 
riguarda 
l’orienta-
mento fu-
turo rispet-
to all’edu-
cazione e 
alla carrie-
ra. 
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Awotidebe, 
Phillips e 
Lens (2014)

Adolescenti 
orfani con 
HIV o con 
un alto ri-
schio di 
contrarre il 
virus.

Prospettiva 
Temporale

Zimbardo 
Time Per-
sepcive 
Inventory

In questi 
studi emerge 
in generale 
come gli 
adolescenti 
che rientrano 
all’interno di 
un percorso 
evolutivo 
atipico pre-
sentino po-
che aspetta-
tive positive 
per il futuro.

Threlfall, Au-
slander, Ger-
ke, McGinnis 
e Tlpaek 
(2017)

Adolescenti 
con proble-
mi psichia-
trici.

Modello a 
tre processi

Life Orien-
tation Test

Melkman 
(2014)

Adolescenti 
inseriti al-
l’interno di 
un centro di 
cura.

/ strumento 
creato ad 
hoc

Scholtens, 
Rydell e 
Yang-Wallen-
tin, (2013)

Adolescenti 
con ADHD. 

Modello a 
tre processi

Future 
orientation 
question-
naire

McKay, An-
dretta, Magee 
e Worrell, 
(2014)

Adolescenti 
con compor-
tamenti di 
abuso di 
alcool.

Prospettiva 
Temporale

Considera-
tion of Fu-
ture Conse-
quences 
Scale

Monahan, 
Sternberg, 
Cauffamn e 
Mulvely 
(2009)

Adolescenti 
con compor-
tamenti di 
delinquenza.

Prospettiva 
Temporale

Zimbardo 
Time Per-
sepcive 
Inventory 
Considera-
tion of Fu-
ture Conse-
quences 
Scale

Cosenza e 
Nigro (2015) Adolescenti 

con compor-
tamenti di 

Prospettiva 
Temporale Considera-

tion of Fu-
ture Conse-
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Tab 1. - Tabella riassuntiva degli articoli selezionati con riportati i partecipanti, i 
modelli di riferimento, gli strumenti e i principali risultati 
“TABELLA 1” 

Cosenza, Grif-
fiths, Nigro e 
Ciccarelli 
(2017)

con compor-
tamenti di 
gioco d’az-
zardo.

tion of Fu-
ture Conse-
quences 
Scale


